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L’andamento
Nel 2011 restituiti 5,8 miliardi, con un calo su base annua del 17,5%
Diminuite le risorse di competenza nel bilancio statale

Tutte le opzioni previste dalle norme

LA CRISI DI LIQUIDITÀ

Impreseefisco

Le cifre dell’affanno

Luca De Stefani
I contribuenti in attesa

deirimborsideicrediti Ivaan-
nuali o trimestrali possono ri-
chiedere all’agenzia delle En-
trate l’emissione di un docu-
mento che attesti la certezza e
la liquidità degli stessi, non-
ché la data indicativa della lo-
ro erogazione. Questa proce-
dura non accelera i rimborsi,
ma il documento può essere
presentato in banca per aiuta-
re richieste di finanziamenti o
può documentare il credito
percessioniaterzi.Questede-
vono essere effettuate con at-
to pubblico o scrittura privata
autenticata e notificate al-
l’agenzia delle Entrate.

Sugli importi chiesti a rim-
borsoalleEntratesonoricono-
sciuti gli interessi del 2% an-
nuo con decorrenza dal 90˚
giornodallapresentazionedel-
ladichiarazione(60˚,peririm-
borsichiestiall’agentedellari-
scossione). Non sono previste
sanzionidialcungenere.

In alternativa al rimborso,
se devono essere pagati altri
debiti fiscali o contributivi,
può essere presentata una di-
chiarazione Iva integrativa
per ridurre o azzerare la som-
marichiesta, iniziandoautiliz-
zare la partenon chiesta arim-
borso in detrazione diretta
dall’Ivaadebitooincompensa-
zioneinF24.

I crediti Iva annuali posso-
no essere chiesti a rimborsi
compilando il quadro VR del-
la dichiarazione Iva, che va
presentata in via telematica
dal 1˚ febbraio dell’anno suc-
cessivoaquellodichiaratoefi-
noalla finedi settembre.Per il
pagamentodelcreditodapar-
te dell’Amministrazione fi-
nanziaria vi può essere una
procedura semplificata e un
ordinaria.

Con la prima il credito do-
vrebbe essere pagato entro 60
giorni dalla richiesta, diretta-
mente dal concessionario del-

la riscossione sul c/c bancario
opostalecomunicatodall’inte-
statariodelcontofiscale(nelli-
mitemassimodi516.456,90eu-
ro o 1.000.000 di euro per i su-
bappaltoriedili).Conlaproce-
dura ordinaria, invece, il rim-
borso dovrebbe essere pagato
entro3mesi dallarichiesta.

Per ottenere i rimborsi Iva,
il contribuente deve prestare
un’apposita garanzia: una cau-
zioneintitolidiStatoogaranti-
ti dallo Stato (al valore di bor-
sa)ounafideiussionebancaria
o assicurativa. Deve avere una
durata di 3 anni dall’esecuzio-
ne del rimborso o, se inferiore,
finoalperiodomancantealter-
mineperl’accertamento.Laga-
ranzia non è sempre necessa-
ria, come quando vengono ri-
chiesti importi non superiori a
5.164,57euroosirispettanoire-
quisiti per essere un’impresa
"virtuosa".

Al posto del rimborso del
credito,sipuòutilizzarel’ecce-
denza per pagare altre impo-
ste o contributi, attraverso la
compensazione in F24. Ciò
può essere effettuato fino a
5mila euro a partire dal 1˚gen-
naio dell’anno successivo alla
sua maturazione, anche senza
aver presentato del modello
Iva, fino a 15mila euro dal gior-
no 16 del mese successivo a
quello di presentazione della
dichiarazione annuale e per
importisuperiorisoloseilmo-
delloIvahailvistodiconformi-
tàrilasciatodasoggettoabilita-
to (dottore commercialista,
esperto contabile o consulen-
te del lavoro). Anche se è stata
presentata la dichiarazione
Iva con il quadro VR compila-
to,èpossibileridurreoazzera-
relasommarichiestaarimbor-
so, presentando dichiarazione
annuale integrativa, per pote-
reutilizzarelapartenonrichie-
sta a rimborso in detrazione
dall’Iva in liquidazione o com-
pensazioneinF24.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nell’Italiadeicapannoni,del-
leaziendefamiliariediquelleche
si mettono in rete, del manifattu-
riero che si aggiorna e dell’export
sostenuto che ci fa mantenere
quotesuimercatiemergentiperfi-
no il «credit crunch» bancario
puòesseresolounapartedelpro-
blema.Perché troppospesso la li-
quidità che manca corrisponde
ancheaciòchedovrebbegaranti-
reloStatosemplicementericono-
scendo quanto dovuto dalle nor-
mativefiscali.

A comprimere le capacità del
tessuto imprenditoriale infatti
non è solo il cronico ritardo con
cui la Pubblica amministrazione
paga i suoi fornitori, e per il quale
governo,Abi e impresesonovici-
ni a un primo accordo (si veda il
Sole24Oredi ieri),mamenonoto
al grande pubblico c’è anche il
grande buco nero dei rimborsi in
conto fiscale, in particolar modo
crediti Iva.

Un anno almeno di attesa per
vedersi riconoscere il rimborso
conunadisposizionedipagamen-
to,poialtriseimesiperchéilpaga-
mento diventi effettivo. La media
delle testimonianze raccolte dal
Sole24Oresul territorioèemble-
matica: in piena crisi ed in pieno
«credit crunch» le aziende, nel
ruolo di tax collector, "prestano"
risorsealloStatosenzaalcunacer-
tezzasuitempidelrientro.

Negliultimimesiquestoscena-
rio è andato via via peggiorando
inuncrescendochehamoltiplica-
toleletterediprotestadelleazien-
depronteabattaglielegali.Lacon-
trazione dell’erogazione dei rim-
borsi in conto fiscale da parte de-
gliufficiperifericidegliagentidel-
la riscossione è un fenomeno tra-
sversaleapiùsettorieassociazio-
ni confindustriali, cresciuto nella
seconda metà del 2011 con un pic-
covistosoall’iniziodel2012.

Pochinumeribastanoadescri-
vere lo stallo in atto sul rimborso
dell’Iva anticipata dalle aziende.
Nel 2011 i rimborsi in conto fisca-

le (5,8 miliardi) sono calati del
17,5% rispetto all’anno prima e
del 28% rispetto al 2009. Nel pri-
motrimestrediquest’anno il tra-
collo: -51,7% rispetto allo stesso
periodo del 2011 (da 1,8 miliardi a
891 milioni).

Eloquentiancheinumeriforni-
ti dal governo in risposta a un’in-
terrogazione in Commissione fi-
nanzedellaCamerapresentatada
Benedetto Della Vedova alla fine
di gennaio. Per quanto riguarda
l’anno di imposta 2010 – in cui i
consumi nazionali chiusero co-
munque in terreno positivo – so-
no state presentate 62.211 richie-
stedirimborsoIvaperunammon-
tare totale di 8,6 miliardi. Di que-
steperò,allafinedelloscorsogen-
naio, ne erano state accolte poco

piùdiunterzo(23.416),perunim-
portoerogatopariapocomenodi
3miliardidieuro.Enellacasistica
si va anche oltre, con aziende che
lamentano di avere ancora in so-
speso crediti relativi al 2008 e al
2009. Un ritardo abissale rispetto
a quello che dovrebbe essere il
dettato normativo: i rimborsi an-
nuali «sono eseguiti, su richiesta
fatta in sede di dichiarazione an-
nuale,entrotremesidallascaden-
za del termine di presentazione
della dichiarazione» (Dpr 633 del
1972);mentreperquelliinfrannua-
lièprevistocometermine«ilgior-
no 20 del secondo mese successi-
vo a ciascuno dei primi tre trime-
strisolari»(decretodelMefdel23
luglio1975).

In risposta all’interrogazione
parlamentare, ilgovernohatutta-
viausatoestremacautela:«Incon-
formitàconilpianodiaccelerazio-
ne avviato dall’Agenzia – recita la

replicaformale–gliimportirelati-
vi alle restanti richieste, qualora
accolte, verranno erogati nel cor-
sodel2012tenutocontodellaeffet-
tiva disponibilità finanziaria». È
soprattutto quest’ultimo distin-
guo che agita i sonni delle impre-
seconsapevolicheledifficoltàsta-
talidicassarischianodiprolunga-
reancorala lungaattesa.

Ilblocco,nellacatenadicoman-
do,siconcretizzaagliufficiterrito-
riali dell’Agenzia delle entrate.
«Non sappiamo dirle quando av-
verranno i rimborsi, siamo in po-
chi e stiamo iniziando i rimborsi
del2009»recitavapochesettima-
ne fa una lettera al Sole 24 Ore di
un imprenditore di Milano che
raccontava la sua esperienza. Or-
ganicinonadeguati rispettoalca-
rico di lavoro possono però esse-
resolo una parte della motivazio-
ne. Lagestione direttadelle risor-
senonèdicompetenzadell’Agen-
zia ma della Ragioneria dello Sta-
to, che dispone gli stanziamenti
sullabasedelleesigenzedigestio-
nedellacassaedeglistanziamenti
inbilancio.Elastretta,guardando
i conti pubblici, rischia di non da-
re tregua. Per quanto riguarda le
risorse di competenza, per il 2011
il bilancio assestato dello Stato
prevederispettoaglistanziamen-
tiinizialiunariduzionedi2miliar-
didellerisorseperirimborsidiim-
postanelcapitolodispesanelqua-
le rientrano i crediti Iva, mentre
un altro miliardo viene tagliato
per i rimborsi di imposte dirette
dei concessionari. E l’aumento
previsto complessivamenteper il
2012, pari a 1,6 miliardi, è solo una
parzialecompensazione.

Soluzioni? Il tema è destinato
ad esplodere e richiederà nuovi
sforzi dopo quelli in corso sui de-
biti commerciali. Confindustria
hachiestoalministerodell’Econo-
miacheinquestafasevengaalme-
no reso noto in anticipo il piano
annuale delle erogazioni. Un in-
tervento simile fu adottato alla fi-
nedel2008el’annodopocifuuna
primasignificativarisalita.
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DALLAPRIMA

ILRALLENTAMENTO
Leesigenze pubbliche
di«cassa» frenano
i pagamenti.Per il 2010
richieste per 8,6 miliardi,
restituiti3 miliardi

Iva, bloccati due rimborsi su tre
Nel primo trimestre 2012 dimezzati gli importi erogati rispetto all’anno precedente

Una delle sue prime mos-
se, in caso di elezione, sarà
di chiedere una modifica del
Trattato di stabilità con l’ag-
giunta di una parte relativa
alla crescita. Così come in-
tende porre la questione del
ruolo della Banca centrale
europea, sia per quanto ri-
guarda la politica dei tassi di
cambio sia per quanto attie-
ne il sostegno ai Paesi
dell’eurozona in difficoltà.
Senza dimenticare che per
conquistare l’Eliseo, Hollan-
de avrà bisogno dell’aiuto,
ovviamente condizionato,
del populista di sinistra Jean-
Luc Mélenchon, vera rivela-
zione di questa campagna.

Perché sulla Bce lo stesso
presidente uscente Nicolas
Sarkozy, in grave crisi di po-
polarità, ha violato il patto
del silenzio con la cancellie-
ra Angela Merkel, immagi-
nando per la Banca compiti
ben diversi da quelli difesi

dall’ortodossia tedesca.
Un duro colpo all’asse

"Merkozy". Senza trascura-
re le critiche all’area Schen-
gen e gli attacchi a un merca-
to economico europeo rite-
nuto troppo aperto, troppo
globalizzato.

Chiunque vinca, insom-
ma, è difficile che tutto con-
tinui come prima. Certo, un
successo di Sarkozy si collo-
cherebbe comunque nel sol-
co della continuità.

E sono in molti a ritenere
che in un momento come
questo, con la crisi ancora in
pieno svolgimento, sarebbe
meglio non cambiare, non al-
terare gli equilibri, non
scompigliare le carte.

Maun’altrascuoladipensie-
ro si sta ormai rafforzando.
Quelladichiritienechelascel-
ta del rigore e la politica
dell’austerità, da sole, stanno
condannando gran parte
dell’Europa a una lunga reces-

sione.Conl’inevitabileaccom-
pagnamento di alti tassi di di-
soccupazione, violente prote-
ste sociali, riduzione delle en-
trate. A meno di appesantire il
prelievo fiscale, impoverendo
sempre più la classe media.

Una vittoria socialista in
Francia, oltre a portare un
tocco di colore diverso in
un’Europa tutta in mano al
centro-destra, potrebbe apri-
re scenari diversi, meno sof-
focanti per le economie di
molti Paesi delle ricette im-
poste da una classe dirigente
che non è riuscita a trovare i
tempi e i modi giusti per com-
battere la crisi. Una prospet-
tiva che probabilmente non
dispiace né alla Spagna di
Mariano Rajoy né all’Italia di
Mario Monti, costretti a rive-
dere i loro obiettivi proprio
per evitare danni irreparabi-
li all’economia.

Marco Moussanet
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L’accusa di eccessivo pessimi-
smo fu ribadita da quasi tutti i lea-
dereuropei,inpubblicoeinpriva-
to. A consuntivo, l’errore si è rile-
vatodisegnoopposto.Leprevisio-
niper lazonaeurodelWorldEco-
nomic Outlook (Weo) dell’aprile
2008 indicavano una crescita
dell’1,4% nel 2008 e dell’1,2% nel
2009(nelcomplesso,circaunpun-
to percentuale sotto alle previsio-
niall’epocadella Bce edellaCom-
missione). La realtà è stata assai
più amara: una crescita del solo
0,4% nel 2008 e una drammatica
flessione,del4,3%,nel2009(eper-
sinodel-5,5%inItalia).

“Fast forward” quattro anni. Il
Weo pubblicato questa settimana
apreconunadettagliatadiscussio-
nedegli spillovernegatividall’Eu-
ropa al resto del mondo, divenuto
ora lazona “resistentema nonim-
mune” agli effetti della crisi che
viene questa volta dall’Europa. Il
rapportoindicainfattinell’Eurozo-
nailpuntodimaggiorevulnerabili-
tà dell’economia mondiale, illu-

strando in dettaglio le gravi riper-
cussioni globali che avrebbe un
eventualeaggravamentodellacri-
sieuropea. Dinuovo, leprevisioni
delFmiperlacrescitadell’Eurozo-
na (-0,3% nel 2012 e 0,9% nel 2013)
sonopiùbassediquelledellaBcee
della Commissione. E, di nuovo,
vengonotacciatedieccessivopes-
simismo,seppureilFondoalimen-
tipochesperanze: i rischiallepre-
visioni,sostiene,sonoprevalente-
mentealribasso.

Al di là del rovesciamento di
ruoli tra fonte del contagio e paesi
contagiati,colpisce ancheun’altra
differenza tra questa riunione del
Fmiequelladiquattroannifa.Alla
conferenza stampa conclusiva
dell’aprile2008,Strauss-Kahn–ac-
canto al compianto Tommaso Pa-
doa-Schioppa, allora presidente
del Comitato economico e finan-
ziario del Fmi – poteva declamare
che«lospiritomultilateraleèvivo
evegeto».Unaforzaturaforse,ma
nonprivadifondamento.Qualche
mesedoposi tenneinfatti il primo

verticedeiG-20chegettòlebasidi
cooperazionepertornareallacre-
scitaelepremesseperilsostanzia-
leaumento delle risorse Fmi deci-
so al vertice di Londra dell’aprile
2009. Fu quello in effetti l’ultimo
episodio di multilateralismo con-
creto, con ripercussioni positive
sulla fiducia. E la crescita infatti
tornò, sia pure brevemente e non
sfavillante, nel 2010: un buon rim-
balzodel5,3%perl’economiamon-
diale, ed un più modesto 1,9% per
lazonaeuro(giàafflittadalla lenta
risposta alla crisi greca), con l’Ita-
lia una volta tanto superata appe-
nadipoco(unacrescitadell’1,8%).

Madaallora larispostamultila-
terale è evaporata, riposando su
questieffimeriallori.Ilritornoalla
crescita – l’unica via definitiva di
uscita dalla crisi – non figura
nell’agendadellaleadershipgloba-
le.Anzi,nell’assenzaditaleleader-
shipediunarispostacoraleallesfi-
de comuni, il direttore attuale del
Fondo,Christine Lagarde, siè tro-
vata nell’imbarazzante situazione

di dover ridimensionare l’obietti-
vodiulterioreaumentodellerisor-
se del Fondo (da 600 miliardi di
dollari a gennaio, a 500 e infine a
400miliardi).Edidovergiustifica-
re, nell’intervista concessa al Sole
24 Ore del 17 aprile, questa retro-
marcia con l’affermazione – poco
credibile – che la situazione è mi-
gliorata poiché «alcuni paesi han-
no già raccolto sul mercato più di
metà delle necessità per il 2012».
Malepotenzialinecessitàdifinan-
ziamento calcolate dal Fondo si
estendononormalmentesuunar-
co di almeno due anni, e non può
certo essere il risultato del primo
trimestre a giustificare una ridu-
zionedioltreil20%nellastimadel
fabbisogno. Alla fin fine, il G-20 è
riuscito a raccogliere impegni per
oltre 430 miliardi di dollari, grazie
alla pervicacia della Lagarde, ma
le difficoltà incontrate, l’assenza
di un contributo usa, e i molti ri-
schi ancora all’orizzonte restano
fontidipreoccupazione.

Per quel che riguarda l’Italia,
nella stessa intervista al Sole 24
OreChristineLagardechiariscefi-
nalmente che la situazione è cam-
biata rispetto al G-20 di Cannes

del novembre 2011 quando, nelle
sue parole, «l’allora primo mini-
stro ha accettato la necessità del
monitoraggio»(chenonèpropria-
mente equivalente ad averla ri-
chiesta, comesi sosteneva).Di ac-
quaneèpassatamoltadaallora,ed
è confortante che si ritenga che
l’Italia non abbia più bisogno di
una sorveglianza speciale. In que-
sto quadro, è auspicabile che la
missione regolare annuale del
Fmi, annunciatadalla Lagarde per
le prossime settimane, si concen-
trisullemisureperlacrescitaesul
ProgrammaNazionalediRiforme
varatomercoledì,piuttostochesu
divergenzeminoririguardol’anda-
mento dei conti pubblici. Quando
ilFondostessoprevedeunareces-
sione di due anni nel 2012-13, e nel
contempounavanzoprimariodel
4% del Pil nel 2013, non è nella fi-
nanzapubblicacherisiedeilcuore
del problema. Anche se molto si
potrebbe–edovrebbe,standoagli
scandali di questi giorni – ancora
fare rispetto al contenimento dei
costidellapolitica.

Alessandro Leipold
alessandro.leipold@lisboncouncil.net
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7.274 8.136 7.094 5.851

Dati 
in milioni 
di euro

Fotografia al 31 gennaio 2012 
delle richieste di rimborso presentate 
per l’anno di imposta 2010
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Prestiti, restituzioni
o compensazioni

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

LE RICHIESTE SULL’IMPOSTA 2010

Rigore europeo al test francese

LASERIE STORICA DEI RIMBORSI

Sulla crescita ognuno per sé


